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Per quanto riguarda le privatizzazioni nel periodo
2000-2005 ne sono andate a buon fine per un importo
complessivo di 21 miliardi e 400 milioni”.
L’assessore alla Casa del Comune di Venezia Mara Ru-
miz ha illustrato quanto sta avvenendo nella sua città,
dove si sta privilegiando l’aspetto della concessione
patrimoniale a privati condizionata al recupero del-

l’immobile. “Questo - ha sostenuto - ci ha portato al
completo ripristino di edifici importanti a costo zero
per il Comune e con importanti benefici per la comu-
nità”.
Ha fatto seguito l’intervento di Giovanni Verga, Asses-
sore alla Casa del Comune di Milano, che ha tenuto a
precisare che “i patrimoni immobiliari sono sempre
stati considerati una sinecura dagli enti pubblici e, di
conseguenza, si sono degradati in tutte le loro utiliz-
zazioni, portando più danni che vantaggi. Invece i pa-
trimoni immobiliari sono una grande miniera e una ri-
sorsa importantissima che va sfruttata con intelligen-
za e che non va dilapidata. Il percorso del Comune di
Milano da fine 2007 a oggi è quello della valorizzazio-
ne che ha aperto una nuova strada nello scenario na-
zionale. Non si tratta di una svendita o di una carto-
larizzazione, ma di un processo di valorizzazione co-
me avrebbe fatto qualunque serio proprietario privato
o buon padre di famiglia. La valorizzazione con lo
strumento del fondo immobiliare vuol dire partire da
valori di mercato dei beni e incrementarli attraverso
la capacità imprenditoriale e operativa di un soggetto
come la Società di Gestione del Risparmio di un fondo
immobiliare”. “Il primo fondo - ha proseguito l’Asses-
sore Verga - ha già dato ottimi risultati migliorativi del
valore di partenza di 255 milioni di euro tant’è che,
nelle scorse settimane, abbiamo approvato in Giunta
un nuovo apporto di immobili per un valore di 100 mi-
lioni di euro”.
Maria Pia Redaelli, direttore generale Casa e Opere
pubbliche della Regione Lombardia, ha sottolineato la
situazione lombarda evidenziando che “esistono 13 so-
cietà pubbliche di edilizia residenziale oltre al ruolo
regolatore che la regione ha assunto. Si tratta di so-
cietà tutte in attivo e dal grande patrimonio, visto che
la sola Aler di Milano può contare su 65 mila alloggi”.
“Il Fondo Investimenti per l’Abitare, gestito da CDP
Investimenti SGR, investirà con quote di minoranza
qualificata in fondi a rilevanza locale per il finanzia-
mento di progetti di edilizia residenziale per la loca-
zione a canoni calmierati e la vendita a prezzi conven-
zionati - ha spiegato l’avvocato Mangani dalla Cassa
Depositi e Prestiti, “investiremo insieme ai promotori
locali delle iniziative, cioè amministrazioni locali, fon-
dazioni bancarie, aziende casa, cooperative ed altri
operatori privati”.
Infine è stato sottolineato che “la partecipazione del
Fondo alle singole iniziative avverrà sulla base di una
dettagliata istruttoria, la quale terrà conto, tra l’altro,
dei criteri fissati dal Dpcm 16 luglio 2009, come la so-
stenibilità economica-finanziaria dei progetti locali, la
valutazione degli aspetti sociali, ambientali e gestio-
nali, e la verifica del coordinamento con le politiche
abitative nazionali e locali”.
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Manifestazione a Roma sulle difficoltà reali che stanno vivendo i Comuni
> Si è tenuto giovedì 10 dicembre a Roma il Consiglio Nazionale di Anci aperto a tutti gli amministratori del Paese. Lo ha convo-
cato il presidente del Consiglio nazionale e sindaco di Roma, Gianni Alemanno che ha aperto l’assemblea sottolineando come i
tagli contenuti in Finanziaria a danno dei Comuni “costituiscono un atto ingiustificato dal punto di vista finanziario, nonché un at-
to di prepotenza non accettabile”. All’ordine del giorno del Consiglio sono state inserite le valutazioni sul confronto con il gover-
no in merito alla situazione della finanza locale e codice delle autonomie.
Il presidente di Anci, Sergio Chiamparino, per l’occasione ha chiamato a raccolta tutti i sindaci italiani per riconfermare la piat-
taforma di richieste dei Comuni nei confronti del governo. Nel suo discorso Chiamparino ha ribadito che “non ci stiamo a esse-
re additati come responsabili dello sperpero di denaro pubblico. Siamo disponibili a discutere con il ministro Calderoli su tutte le
misure necessarie per una razionalizzazione, ma vogliamo farlo nel luogo più appropriato, ovvero discutendo sulla Carta delle Au-
tonomie e non con l’inserimento di misure spot in un emendamento alla Finanziaria. Su questo siamo irremovibili”.
Attilio Fontana, Presidente di Anci Lombardia, ha evidenziato che “la presenza dei sindaci italiani a Roma, tra cui una significati-
va delegazione giunta dalla Lombardia, dimostra la difficoltà reale che i nostri Comuni stanno vivendo. Siamo qui per dire che non
abbiamo più tempo di aspettare”.
A conclusione della riunione una delegazione di Anci è stata ricevuta dal presidente della Camera, Gianfranco Fini, alla presenza
del sottosegretario alla presidenza del consiglio, Gianni Letta.

Carta delle autonomie: disegno di legge
licenziato dal Consiglio dei ministri
> È stato pubblicato il testo integrale del Codice delle Au-
tonomie, approvato in via definitiva dal Consiglio dei mini-
stri del 19 novembre. Il disegno di legge, che avrà il com-
pito di ridefinire le funzioni fondamentali di tutti i livelli di
governo, intraprenderà ora l’iter parlamentare.
L’Anci, insieme con l’Upi e la Conferenza delle Regioni, se-
guirà il percorso di approvazione della legge in un regime
di continuo confronto con il Governo, riservandosi di espri-
mere al momento opportuno un parere sul provvedimento
in sede di Conferenza Unificata.

Finanziaria, l’Anci: sospendere le sanzioni
a i Comuni che non rispettano Patto 2009
> Sospendere, per il 2009, l’applicazione delle sanzioni
stabilite dalla legge 133/2008 per i Comuni che non han-
no rispettato il Patto di stabilita’ interno. È questa una del-
le richieste contenute nelle proposte emendative alla leg-
ge Finanziaria che l’Anci ha inviato alla Commissione Bi-
lancio della Camera dei Deputati.
La richiesta nasce dall’esigenza di non penalizzare i Co-
muni che hanno adottato nel 2009 misure atte a sostene-
re l’economia in un momento di forte crisi come quello at-
tuale, contribuendo al sostegno dei lavori pubblici di pic-
cola e media entità; questo ha prodotto infatti effetti
anticiclici sull’economia locale e nazionale positivi e sui li-
velli di occupazione delle imprese più deboli. Inoltre, im-
portanti misure sono state adottate dai Comuni anche sul
versante della spesa destinata al sociale al fine di mini-
mizzare le ripercussioni della crisi economica globale sul-
le fasce più deboli della popolazione.

Asili nido e micronido: prorogato
il termine di presentazione delle domande
> È stata accolta la richiesta di Anci Lombardia per prorogare
il termine di scadenza per la presentazione delle domande per
il bando regionale “Modalità per l’assegnazione di contributi in
conto capitale a fondo perso a sostengo dei progetti per inter-
venti strutturali per la realizzazione di asili nido e micronido”.
La nuova scadenza è fissata per il 31 dicembre 2009.

Pareri di Anci Lombardia su VIA
e Governo del ciclo dell’acqua
> L’esecutivo di Anci Lombardia ha approvato i pareri dell’as-
sociazione su due importanti progetti di legge regionale.
Sul PdL regionale riguardante la VIA Anci lombardia sottolinea
la necessità di coinvolgere gli enti locali interessati da inse-
diamenti sottoposti a VIA e l’obbligatorietà dei controlli.
Sul PdL sul ciclo dell’acqua si sottolinea la necessità di arti-
colare l’intervento applicando il principio di sussidiarietà del-
la attribuzione delle funzioni.
Inoltre chiede interventi per una riforma delle funzioni dei con-
sorzi di bonifica e una ridefinizione dei compiti degli ATO. I te-
sti sono disponibili sul sito di Anci.

Con Strategie il vademecum
per gli Amministratori locali
> Ricordiamo ai lettori che allegato al prossimo numero di Stra-
tegie Amministrative sarà disponibile la nuova “Guida dell’am-
ministratore locale” realizzata da Anci Lombardia: uno stru-
mento di facile consultazione con informazioni, documenti e
approfondimenti sull’attività amministrativa.





Adunanza della Corte dei Conti della Lombardia 

sentando le considerazioni sulla situazione finanziaria degli Enti
Locali della Regione al 2008, ha svolto considerazioni rilevantissi-
me per le Associazioni dei Comuni, in quanto ha sostanzialmente
confermato sia l’analisi che fanno Legautonomie, Uncem e Anci sia
le prospettive verso le quali andare.
La relazione, svolta da Nicola Mastropasqua, sottolinea
“l’importanza di mettere a punto meccanismi di reperi-
mento e gestione delle risorse consoni a un processo di
attuazione del federalismo fiscale, che nel 2009 ha avu-
to significative espressioni nella legge 42/2009 e nel di-
segno di legge per l’individuazione  delle funzioni fonda-
mentali dei Comuni, delle Province e Città metropolita-
ne, ecc., di recente approvato dal Consiglio dei Ministri”.
È iniziato un percorso - prosegue la relazione - verso
l’attuazione dell’art. 119 della Costituzione, che richie-
de però lo scioglimento di alcuni nodi di fondo quali:

• il rapporto tra i diversi livelli di governo (Stato -
Regioni - Province - Città metropolitane - Comuni)
• le modalità di individuazione dei modelli di pre-
stazione che debbono essere garantiti su tutto il li-
vello nazionale
• i criteri della conseguente determinazione dei co-
sti che consentiranno il passaggio dalla spesa stori-
ca ai costi standard 
• un percorso di omogeneizzazione dei sistemi con-
tabili, indispensabile per il coordinamento tra i vari
soggetti che costituiscono la repubblica.

“Ancora più rilevante ai fini del federalismo fiscale -
continua la relazione - è l’individuazione di fonti di
entrate proprie degli enti territoriali, tendenzialmen-
te sufficienti ad assicurare le funzioni e i servizi attri-
buiti alla competenza di regioni ed enti locali. In con-
trotendenza, in questo senso,si presenta anzi la vicen-
da dell’ICI prima casa e il blocco della leva fiscale di
pertinenza degli enti locali. Viene in tal modo limita-
ta l’autonomia degli enti e di conseguenza la capacità
di rispondere alla richiesta di servizi delle comunità
amministrate con interventi centralistici che non ten-
gono conto della peculiarità di ciascun ente e delle di-
namiche demografiche e sociali che possono caratte-
rizzarle. Non può negarsi che continuare a finanziare
gli enti territoriali prioritariamente attraverso trasfe-

rimenti statali, peraltro basati sulla spesa storica, con-
traddice in radice i principi del “federalismo fiscale”.
La Corte poi apprezza il percorso avviato con la mano-
vra finanziaria del 2009 con la quale il Parlamento, in
relazione al rispetto del patto di stabilità interno, sta-
bilisce che il patto può essere riferito a collettività più
ampie dei singoli enti, ed apprezza dunque il Tavolo
permanente per il federalismo fiscale avviato dalla Re-
gione con Anci e Upi per verificare la praticabilità di
un patto regionale: si tratta di un primo passo per
giungere alla costruzione di un sistema territoriale si-
nergico tra i vari livelli di governo che insistono sul
medesimo territorio.
La Corte infine apprezza ogni sforzo diretto a miglio-
rare la qualità delle gestione finanziaria, della stessa
organizzazione amministrativa, nonché dei servizi re-
si alle singole comunità e reso possibile da regole mo-
dellate sulla realtà del territorio.
In sintesi, la direzione verso la quale andare, secondo
la Corte dei Conti, affinché gli enti territoriali possa-
no esercitare il loro ruolo precipuo di ente vicino al
cittadino, che organizza servizi secondo i bisogni del
territorio, in un’ottica di buona gestione finanziaria e
organizzazione amministrativa, è un federalismo fi-
scale vero che attribuisce risorse proprie e certe agli
enti territoriali e un riordino delle funzioni e compe-
tenze degli enti che porti a compimento l’art. 119 del-
la Costituzione.
Sono le stesse richieste più volte avanzate al Governo
dalle Associazioni degli enti Locali (Anci, Uncem, Upi,
Legautonomie), e sono stati gli elementi del dibattito
svolto dagli amministratori degli Enti Locali del PD a
Milano  il 14 dicembre, con gli interventi dei Presiden-
ti nazionali di Anci, Uncem, Legautonomie.

Nell’adunanza del 10 dicembre ’09 La Corte dei Conti della Lombardia, pre-
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Del dibattito del PD, voluto dal Segretario Naziona-
le Pierluigi Bersani, con la partecipazione di tan-
tissimi amministratori locali giunti da tutta Italia,
e con gli interventi molto autorevoli di Sergio
Chiamparino, Enrico Borghi e Oriano Giovanelli, da-
remo conto nel prossimo numero di Strategie.

“Niente federalismo fiscale senza
entrate certe degli enti territoriali”
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Le originali testimonianze dei primi cittadini

motivi per cui si vincono o si perdono le elezioni dando
voce ai Sindaci che nel direttivo di Legautonomie o tra-
mite messaggi di posta elettronica sono intervenuti nel
dibattito, consentendoci di confrontarci direttamente con
i protagonisti.

Roberto Cornelli, Sindaco di Cormano (Milano)
Il Prof. Mannheimer ci ha offerto degli spunti interessan-
ti, che un po’ mi hanno fatto arrabbiare, un po’ mi han-
no fatto pensare, perché penso che questo sia un po’ il
suo ruolo di oggi, quello di provocarci su alcune cose per
stimolarci a riflettere. Io sono stato spinto a pensare a co-
me siamo riusciti a Cormano (20 mila abitanti) a vincere
col 66% al primo turno in una tornata elettorale in cui al-
cuni importanti comuni intorno sono crollati, ma soprat-
tutto è necessario capire come mai, a livello nazionale,
esiste una sorta di visione pessimistica sulla possibilità di
riprendere il contatto con la gente, alimentando questa
idea per cui il centro sinistra non è adeguato a questo
rapporto con la gente, questo pessimismo che aleggia dal-
le televisioni alle sedi dei partiti, ai circoli: mi sembra che
sia una cosa su cui ha ragione Mannheimer, bisogna un
attimo fissare l’attenzione.
Allora, prima cosa, ho visto comuni in cui il centro sini-
stra ha perso e utilizzavano costantemente sondaggi di
opinione. Ho pensato “Mannheimer sbaglia”, invece no,
ha detto una cosa interessante, l’ha detta per inciso e la
vorrei però sottolineare: un conto è fare sondaggi d’opi-
nione, un conto è interpretare politicamente quei sondag-
gi. Mi spiego: i sondaggi di opinione ci dicono che oggi il
bisogno principale delle persone è il bisogno della sicurez-
za? Bene, ma questo non vuol dire che adesso dobbiamo
fare tutti le ronde. Vuol dire invece che bisogna sapere
che quello è un bisogno, che bisogna affrontarlo e lo si af-
fronta con degli strumenti che garantiscano la costruzio-
ne del consenso. Ma si può costruire un consenso orien-
tato dall’idealità, altrimenti io non farei politica.
Ho pensato alla mia esperienza da sindaco, al fatto che
indubbiamente ci sono caratteristiche che aiutano: aiuta
l’aspetto estetico in senso lato, avere un’età giovane, riu-
scire a saper parlare in pubblico senza impappinarsi, es-
sere predisposto al sorriso piuttosto che all’aria arrab-

biata. Sono tutte questioni che non possiamo considera-
re di secondo piano, se vogliamo costruire il consenso e
convincere alcuni elettori. E’ ovvio che questo può avere
una certa importanza e ce l’ha soprattutto se uno si pre-
senta la prima volta nelle amministrazioni locali. Dopo-
diché però, questa è la mia esperienza, bisogna conside-
rare se uno si presenta la prima volta, e allora si fa un ti-
po di campagna, se invece si ripresenta allo stesso modo,
il rischio è che viene considerato immediatamente come
qualcosa di stantio, di vecchio.
Allora, in questi cinque anni ho imparato una cosa fonda-
mentale, e la relazione del  prof. Mannheimer la confer-
ma: bisogna studiare. Se uno fa il sindaco non può non
conoscere i numeri della propria città, i problemi che si
sviluppano all’interno dei quartieri. Il sindaco ha a di-
sposizione le ricerche che vengono fatte dai servizi socia-
li, dai servizi demografici, da enti di ricerca per il piano
degli orari o per la programmazione della riqualificazio-
ne di un certo quartiere, siamo inondati di dati. Spesso
questi dati però non ci dicono molto in termini di valuta-
zione ed efficacia dell’intervento, non ci dicono se l’in-
tervento ci darà anche dei risultati.
Dall’altra parte, rispetto alle opinioni delle persone e al-
le percezioni, è vero che continuiamo ad orientarci sulla
base di sensazioni. Però, se uno fa politica riesce anche ad
intercettare alcuni sentimenti, alcuni bisogni, soprattut-
to a livello di quartiere, e riesce a interpretarli. Inoltre,
tutta una serie di indagini che vengono svolte a livello
nazionale, comparate a livello locale vediamo che non
cambiano di molto. Il problema è riuscire a comprende-
re un livello un po’ più profondo delle percezioni, nel sen-
so di capire come si articolano ad esempio i sentimenti di
insicurezza, isolamento, solitudine … nel mio territorio.
Cioè, devo capire che forme stanno prendendo questi sen-
timenti? Verso chi si stanno dirigendo? Contro chi si stan-
no scagliando oppure si stanno riarticolando a livello lo-
cale, di quartiere, le relazioni. Io penso che questo sia un
elemento fondamentale: lo studio approfondito, che può
partire anche da un sondaggio di opinione ma che solo
l’interpretazione politica riesce a penetrare dentro il da-
to per farne emergere delle scelte amministrative.
Seconda cosa. Penso che tutta una serie di pessimismo
che aleggia nel centro sinistra sia dovuto al fatto che c’è
tutta una classe dirigente che, come diceva Mannheimer,
non ci capisce più niente del mutamento; o meglio, forse
ha vissuto una stagione particolarmente felice della po-

Proseguiamo con questa seconda puntata la nostra indagine sui
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Parlano i sindaci di Lombardia:
“Perché ho vinto le elezioni”



litica in Italia; particolarmente felice perché era molto
chiaro con chi stare, come schierarsi ed era molto bello
anche, schierarsi dove c’erano tanti giovani, tante ragaz-
ze, era anche un fatto di emancipazione da un modello
familiare e sociale tipico della civiltà contadina: final-
mente ci si trova tra giovani, si fa politica e si vuole cam-
biare il mondo. Una stagione felice. Oggi questa stagione
è un po’ meno felice e queste persone sono anche un po’
meno felici quando fanno politica. Io mi ricordo il sinda-
co, cinque anni fa, che lasciava l’amministrazione di Cor-
mano e che mi diceva “Guarda, sarà faticosissimo”, Io ho
pensato “Mamma, non lo faccio più il sindaco, se è un la-
voro così pesante, vado a fare qualcos’altro”. Poi, col mio
stile che non è né molto triste né mai affaticato, ho capi-
to che in realtà si incontrano persone che effettivamente
sono molto più individualisti ma che noi dobbiamo capi-
re come si stanno riorganizzando in termini collettivi,
perché non esiste l’individuo se non ha una sua dimensio-
ne anche di appartenenza. Oggi diciamo “sono tutti più
individualisti”, perché non ci sono più le categorie collet-
tive di prima ma se ne stanno creando di nuove in cui gli
individui si stanno riconoscendo. Il voto alla Lega è un
punto controverso, mi pare che la Lega stia occupando i
territori non sulla base di un radicamento territoriale ma
sulla base di un radicamento ideologico, nuovo. A Cor-
mano la Lega non esiste materialmente, non ha fatto un
gazebo, non sanno chi è il proprio rappresentante a livel-
lo comunale, eppure ha preso il 14%. Il voto alla Lega in
molte parti non ha un radicamento territoriale ma è un
radicamento ideologico neoidentitario, su una nuova
identità di cittadino che si sta costruendo nei quartieri
popolari di immigrazione degli anni ’70 che oggi vedono
i nuovi immigranti come un pericolo alle sicurezze con-
quistate faticosamente.
Allora, su questo, secondo me, il ruolo delle amministra-
zioni locali è fondamentale, molto di più del proprio sin-
golo territorio che rappresentano, perché riescono ad
avere un osservatorio specifico sulla realtà, che consen-
te di osservare queste trasformazioni, di vedere quali so-
no i nuovi gruppi identitari che si stanno creando. Ed è
per questo che all’inizio un po’ inconsapevolmente ma
via via sempre più coscientemente, abbiamo sempre af-
fiancato ogni intervento a una ricerca, non sempre stati-
stica ma magari di ricostruzione delle esigenze, dei pro-
blemi, etc. Un’interpretazione di queste trasformazioni,
accompagnata a una partecipazione molto alta, costrui-
sce legami nuovo tra amministratori e cittadini. Noi ab-
biamo fondato tutto sulla partecipazione: se cambiavamo
il senso unico di una strada chiamavamo i cittadini di
quella strada a chiedere che cosa ne pensavano. Si scon-
travano tra di loro, cominciavano a discutere, poi su que-
sta esperienza si sono costruite aggregazioni identitarie
sulle quali noi abbiamo potuto contare per elaborare al-
tri progetti, di altro tipo. Una volta costruito quel grup-

po di persone su quella via, quel gruppo di persone ha co-
minciato ad essere il punto di riferimento per l’ammini-
strazione per sviluppare progetti diversi, di altro tipo,
magari sui servizi sociali o sulla cultura. La nostra espe-
rienza ha evidenziato che la comunicazione tra cittadini
e istituzioni va sviluppata non solo in termini di “infor-
mo così le persone sanno e mi voteranno” ma di costru-
zione del consenso e di miglioramento dei progetti pro-
prio attraverso la comunicazione. Una comunicazione
non sterile fa sì che ogni segnalazione, e questo è un da-
to che ha portato, secondo me, un consenso molto forte
alla mia amministrazione, ogni segnalazione di disservi-
zio che arrivasse per e-mail, per posta o come semplice,
diciamo, colloquio nell’URP, dal sindaco, dall’assessore è
stata catalogata e inserita in un processo che portava ne-
cessariamente a una risposta scritta: ogni tipo di segna-
lazione riceveva una risposta scritta in termini di “possia-
mo accogliere la sua proposta, non la possiamo accoglie-
re, perché non la possiamo accogliere, ecc”. Io penso che
al di là delle promesse che si devono mantenere è ancora
più importante spiegare alle persone che siamo persone
umane e che quando diciamo una cosa è perché ci cre-
diamo e se cambiamo opinione la cambiamo perché qual-
cuno ci ha convinto che ne valeva la pena. Penso quindi
che non dobbiamo irrigidirci sulle promesse elettorali ma
possiamo modificare spiegando sempre il perché e cer-
cando di arrivare sempre a un confronto costante. Que-
sto comporta il fatto di stare 24 ore su 24 a fare il sinda-
co anche quando si ha un altro lavoro, perché il telefono
cellulare è acceso sempre. 

Enrico Sozzi, Sindaco di Nerviano (Milano).
Io vengo da un’esperienza abbastanza particolare, sono
stato sconfitto da un candidato sindaco della Lega nel
2003 della Lega, all’amministrazione di Nerviano da die-
ci anni. Dopo due anni e mezzo questo sindaco è stato sfi-
duciato, io mi sono candidato nel 2006 e ho vinto le ele-
zioni con una lista dell’Ulivo, insieme avevamo Italia dei
Valori. 
Nerviano è una cittadina della seconda cintura di Mila-
no, tra Rho e Legnano, una città da sempre molto, molto
conservatrice, una città che vuole aspirare a diventare
città ma che rimane paese, una comunità che ha cinque
frazioni, con identità molto spiccate. Questa è la storia di
tanti dei nostri territori, l’Italia è un paese meraviglioso
proprio perché è fatto di tantissime identità e realtà dif-
ferenti. E quindi, qual è una delle cose che secondo me
può farci vincere? Secondo me, davvero, il camminare fra
la gente, il non perdere mai il contatto. L’anno scorso ho
ricevuto circa 450 cittadini, perché credo che davvero, la
cosa fondamentale sia l’ascolto, una dimensione ancora
così comunitaria. A Nerviano ci si conosce tutti, se non
vai a una festa di paese si ricordano che da quelle parti
non sei passato, per cui è importante partecipare. Siamo
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lontani anni luce da Milano nonostante distiamo solo 12
km dal capoluogo, e credo che bisogna sapere davvero
sempre interpretare le esigenze e i bisogni dei cittadini. Io
ho fatto proprio ieri sera un consiglio comunale, in cui
dovevamo stanziare 300.000 euro per la nuova caserma
dei carabinieri. E’ una delle famose 23 caserme promes-
se da Formigoni, peccato che quasi alla fine si sono accor-
ti che mancavano 300 mila euro, e ovviamente sono ve-
nuti in Municipio. E il fatto incredibile è che la Lega Nord
con i suoi consiglieri hanno votato contro allo stanzia-
mento del Municipio  sostenendo che “il comune ci ha già
messo del suo, ci ha già messo il terreno”, il resto deve
pagarlo lo Stato. E sono gli stessi che ieri sera mi interro-
gavano sulle ronde “cosa vuoi fare?...”. Siccome la mia po-
sizione sulle ronde è nota, nel senso che non mi sembra-
no lo strumento e la risposta più giusta da dare, anzi,
profondamente sbagliata salvo però occuparmi di proble-
mi concreti quale il finanziamento della caserma dei ca-
rabinieri. Io credo che il centro sinistra deve trovare un
po’ il coraggio di dirle queste cose, di evidenziare anche
le contraddizioni. Il comune di Parabiago ha dato in co-
modato d’uso gratuito ai carabinieri della stazione di Pa-
rabiago un’auto perché questi non avevano neanche più
i soldi per comprarsi una macchina.
Ecco, allora, se cominciamo a metterle un po’ in fila que-
sti elementi e riusciamo davvero a comunicare nelle for-
me più diverse, allora costruiamo le condizioni per vin-
cere.

Antonello Concas, Sindaco di Pioltello (Milano).
Io credo che occorra della passione per vincere le elezio-
ni. Ed è quell’elemento che si rivela poi un valore aggiun-
to al momento del convincimento delle persone della tua
città. Io ho vissuto un’esperienza che oramai è lunga nel
tempo, sono almeno 13-14 anni che, a vario titolo, faccio
parte di un’amministrazione, in tutti i ruoli. Ho comin-
ciato a fare il segretario democratico di sinistra nella città
in cui sono sindaco, maturando l’idea che stare in un par-
tito volesse dire essenzialmente governare. Le tecniche
per il raggiungimento di questo obiettivo sono innumere-
voli, la cosa che però, torno a sottolineare, è necessaria è
veramente questa voglia di adoperarsi in un contesto cit-
tadino. Io ho sempre lavorato per la mia città in vari al-
tri campi, quello culturale in particolare. Lavoravo per
la scuola popolare, in tutto questo mondo, che non era
dei partiti. Questo fa sì che quando ci si presenta alle ele-
zioni, possa essere riconosciuto come un valore aggiun-
to. Penso che il successo o l’insuccesso delle nostre azio-
ni addebitato alla nostra capacità o all’incapacità lo tro-
vo riduttivo, spesso c’è una concomitanza di eventi che
contribuiscono a vincere o a perdere le elezioni, non ul-
timo una giusta quota di fortuna, necessaria io credo, per
mille motivi. Chi ha fatto le ultime campagne elettorali ad
esempio ha risentito di un momento estremamente diffi-

cile, tragico per il centro sinistra. Così, come, quando io
sono andato alle elezioni nel 2006, molto probabilmente,
c’era un momento ideale, un periodo particolarmente fa-
vorevole che ha consentito a me di vincere al primo tur-
no, per esempio, con cinque candidati sindaci. Alla fortu-
na, evidentemente si accompagna un grande lavoro, fat-
to negli anni precedenti dall’amministrazione
precedente, della quale facevo parte. 
Con una battuta voglio dire che, spesso a sinistra, siamo
molto più bravi a tentare di perdere le elezioni. A destra,
riescono a coalizzarsi tutti quanti sempre bene, cioè, non
ci sono quasi mai distinzioni su niente; a sinistra, inve-
ce, le distinzioni spesso ci sono anche sulle parole, sui ter-
mini, spesso su alcuni particolarismi o addirittura su al-
cuni personalismi che in un qualche modo fanno sì che
perdiamo delle amministrazioni. E inoltre, un sindaco
non deve pensare di essere candidato sempre o assesso-
re sempre, sindaco a vita; e invece a un certo punto è ne-
cessario lasciare, considerare che il proprio contributo al-
la società lo si può dare in altri modi.

Maria Laura Bronda in Falcinella, Sindaco di Prata Camportaccio
(Sondrio)
Avere la fiducia dei cittadini come persone, fare proposte
serie attente e partecipate alla vita di tutti e di ognuno,
proposte inserite in un progetto di valle

Domenico Migliorati, Sindaco di Pralboino (Brescia)
Quando si vince una competizione elettorale i motivi del
successo sono più di uno. Nel mio caso ritengo che l’ope-
rato dell’amministrazione precedente, poco gradito dalla
popolazione del mio paese, abbia giocato un ruolo impor-
tante, e in aggiunta a questo credo che sia stato fonda-
mentale il programma della mia lista, basato su proposte
di tipo etico e comportamentale in primo luogo. Con ciò
intendo soprattutto la disponibilità ad ascoltare la gente
per capirne i bisogni e le necessità. Durante la campagna
elettorale abbiamo organizzato degli incontri sul territo-
rio a diretto contatto con le persone,per creare i presup-
posti per una forma di collaborazione diretta tra comu-
nità e possibili futuri amministratori. 
I primi riscontri dopo aver vinto le elezioni confermano
la bontà di quanto sopra affermato, perché si ha la netta
sensazione che la gente senta molto più vicini gli ammi-
nistratori rispetto a quanto lo fossero in precedenza.
Le proposte inerenti le eventuali opere hanno giocato un
ruolo secondario a causa delle precarie condizioni delle
finanze comunali, derivanti principalmente dalla crisi ge-
nerale in atto.
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INFO
Nel prossimo numero di Strategie Amministrative
continuerà la pubblicazione delle testimonianze dei
Sindaci
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SOLARE TERMICO PER IMPIANTI DI PROPRIETÀ PUBBLICA
È stato pubblicato il bando regionale per la realizzazione di impianti solari termici al servizio di immobili di proprietà pub-
blica. Il bando concede contributi a fondo perduto per la realizzazione di impianti solari termici destinati alla produzione di
acqua e aria calda al servizio di immobili di proprietà pubblica aventi una producibilità uguale o superiore a 10.000
KWh/anno e dotati di contatore di calore. Sono ammessi al contributo anche i dispositivi per la climatizzazione estiva (solar
cooling) integrati con gli impianti.
Le domande saranno evase fino all’esaurimento delle risorse.
��INFO: Per informazioni consultare il portale regionale www.regione.lombardia.it nella sezione Bandi

SVILUPPO DEL COMMERCIO NEI PICCOLI COMUNI
La Regione Lombardia ha emanato un bando a sportello per il sostegno alle attività commerciali di piccole imprese, Comuni
e ambulanti. Le risorse a disposizione sono finalizzate all’assegnazione di finanziamenti a favore dello sviluppo economico
nei piccoli Comuni non montani per favorire il mantenimento e il consolidamento dell’offerta commerciale di prossimità
nei piccoli centri.
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per il 30 ottobre 2009.
��INFO: www.commercio.regione.lombardia.it (sezione Bandi)

SOSTEGNO ALLE IMPRESE TURISTICHE LOMBARDE
È stato pubblicato il bando regionale per la promozione della qualità dell’accoglienza e l’integrazione tra attività e servizi
di interesse turistico. La scadenza per la presentazione delle domande è fissata per il 16 dicembre 2009.
��INFO: Per informazioni consultare il portale regionale www.regione.lombardia.it nella sezione dedicata al-
la Direzione Generale Giovani, Sport e Turismo

PROGETTO EUROPEO PER LA COOPERAZIONE REGIONALE INNOVATION4WELFARE
Al fine di sostenere l’innovazione tecnologica e promuovere le aggregazioni e le cooperazioni internazionali tra i diversi at-
tori della filiera scientifica e tecnologica presenti sul territorio lombardo, in particolare nel settore “salute”, è attivo il pro-
getto europeo Interreg IV C Innovation4welfare che invita a presentare proposte per il co-finanziamento di sottoprogetti
interregionali, con scadenza il 13 dicembre 2009. Attraverso Innovation4welfare, sei regioni europee si confrontano per lo
scambio di best practice e lo sviluppo di nuovi progetti innovativi per influenzare le economie regionali nell’ambito del
“welfare” inteso come salute e sicurezza.
��INFO: http://www.innovation4welfare.eu

GIOVANI ENERGIE IN COMUNE
Tre i bandi previsti dal fondo 2009 del Ministero della Gioventù per l’Anci, ognuno riferito a una tipologia di Comuni, per
12 milioni di euro complessivi. Ai comuni sotto i 5.000 abitanti sarà destinato un terzo del fondo 2009.
Il finanziamento dei progetti seguirà degli obiettivi prefissati, privilegiando le aggregazioni fra comuni per fare rete e am-
plificare il risultato.
��INFO: http://www.gioventu.it

FONDAZIONE CARIPLO: BANDI APERTI
Ricordiamo ai lettori che restano aperti dei bandi promossi dalla Fondazione Cariplo.
Ecco l’elenco dei bandi 2009 ancora aperti: “Tutelare la qualità delle acque”; “Valorizzare il patrimonio culturale attraverso
la gestione integrata dei beni”; “Valorizzare il patrimonio culturale attraverso la gestione integrata dei beni”; “Produrre e
diffondere nuovi contenuti culturali attraverso archivi storici e beni librari”; “Migliorare la gestione e l’organizzazione degli
enti musicali e teatrali”; “Valorizzare la creatività giovanile in campo artistico e culturale”; “Tutelare l’infanzia e garantire
il diritto del minore a vivere in famiglia”; “Favorire lo sviluppo dell’impresa sociale per inserire al lavoro persone svantag-
giate”; “Sostenere il “dopo di noi durante noi””; “Diffondere e potenziare gli interventi di housing sociale temporaneo a favo-
re di soggetti deboli”; “Creare partnership internazionali per lo sviluppo”.
��INFO: www.fondazionecariplo.it

Occasioni di finaziamento per i Comuni



strategieamministrative dicembre 2009 > 50

> giurisprudenza

Decisioni e sentenze
a cura di Lucio Mancini

RESTA LA RESPONSABILITÀ DEI CONSIGLIERI ANCHE SE LA PROPOSTA DELLA DELIBERAZIONE
AVEVA IL PARERE TECNICO POSITIVO DEL DIRIGENTE
La sentenza che qui appresso viene riportata, a modesto avviso, solleva problematiche che meriterebbero
un particolare approfondimento, sia in riferimento alla vulnerabilità dei consiglieri, sia alla responsabilità
dei dirigenti comunali. Il fatto: La Corte dei conti, sezione di appello della Sicilia, ha ritenuto responsabi-
li i consiglieri comunali che avevano deliberato il riconoscimento del rimborso di spese legali e il relativo
riconoscimento di spese fuori bilancio avendo definito non dovuto il rimborso. In sede di primo giudizio la
Procura aveva indicato quali responsabili del danno patrimoniale i consiglieri, il dirigente che aveva espres-
so il parere di regolarità tecnica, il dirigente che aveva espresso il parere di regolarità contabile sulla lega-
lità della spesa. Con sentenza n.1712 del 2005 la sezione giurisdizionale mandava assolti i consiglieri co-
munali, mentre dichiarava la responsabilità dei due dirigenti che con il loro comportamento non avevano
fornito un indirizzo negativo all’organo deliberante. Di fatto lo scontro, tra accusa e difesa dei due dirigen-
ti, è avvenuto sul quesito se i pareri dovevano o meno fornire ai consiglieri elementi di illegittimità alla ri-
chiesta di rimborso delle spese di giudizio, ovvero se i predetti pareri non comportassero valutazioni di le-
gittimità dell’atto in riferimento all’oggetto della deliberazione. Nella conclusione il giudizio di appello ha
comportato l’annullamento della precedente decisione; in pratica è stato precisato che i pareri resi dai di-
rigenti hanno esclusivamente un rilievo di tipo procedurale e formale in quanto gli organi politici hanno
un’ampia autonomia nel merito delle scelte da adottare (questo concetto è stato anche definito dalla Corte
dei Conti delle Marche, sezione giurisdizionale, sentenza 22.02.1994, n.1)

Da quanto sopra viene da pensare come esistano distanze enormi tra teoria e pratica. È proprio vero
che i componenti del consiglio comunale siano in grado di individuare elementi di illegittimità conte-
nuti nei provvedimenti da deliberarsi? L’abolizione del parere di legittimità in capo al Segretario comu-
nale non ha lasciato gli eletti in una situazione di rischio a carico di persone che si offrono per un con-
tributo di attività di pubblico interesse? E ancora, se ora si tiene conto della norma che prevede la non
responsabilità dei pubblici amministratori qualora nei loro atti sia riscontrata la colpa grave, i danni
patrimoniali procurati alla pubblica amministrazione a chi faranno carico? Dato che tale concetto non
lo si ritiene accettabile si ritiene di suggerire la soluzione che nella propria autonomia regolamentare
l’ente locale abbia a ripristinare il parere di legittimità da parte del segretario comunale oltre che de-
finire che ogni soggetto di gestione che debba esprimere un parere sia tecnico che contabile abbia a da-
re allo stesso anche valore di esame di legittimità.

ALL’URBANISTICA E ATTIVITÀ PROFESSIONALE: QUANDO ESISTE
CONFLITTO D’INTERESSI
È stato posto un quesito circa la possibile esistenza di una conflitto di inte-
ressi tra la carica di assessore all’urbanistica e la presentazione all’Ufficio
Tecnico comunale di pratiche edilizie che, ancorché non direttamente sotto-
scritte dall’assessore in oggetto,sarebbero riconducibili all’attività profes-
sionale dello stesso in quanto redatte su carta intestata dello studio tecni-
co associato in cui compare il nome dell’amministratore. Il Mininter ha
svolto una argomentata risposta riconoscendo come nel caso specifico si sia
determinato il confitto di interessi di cui all’art. 78 del TUEL. Viene altret-
tanto chiaramente spiegato che detto conflitto non costituisce incompati-
bilità come ha precisato al riguardo la Corte di appello di Salerno con sen-
tenza n. 270 del 2000. In altri termini è stato definito che il conflitto di in-
teresse di fatto determina in capo all’Assessore una responsabilità di natura
politica e deontologica e che detto comportamento potrebbe esporre il co-
mune a una eventuale impugnazione per vizi di legittimità dell’atto adot-
tato.






